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LE PAROLE DI DON PAOLO

 

La mia avventura a Baranzate inizia 16 anni fa: ogni storia comincia in

un particolare contesto, un  genius loci  capace di determinare scelte

importanti. La storia della Parrocchia S.Arialdo e dell’Associazione la

Rotonda evolve dentro gli stretti confini di un quartiere: palazzoni,

appartamenti pluriabitati, negozi adibiti ad alloggi. Qui abita la nostra

gente, persone che non sempre hanno scelto dove abitare, ma la cui

storia di vita è cucita insieme agli elementi del contesto. In questo luogo

certo affaticato dal disagio si trovano anche storie di grande coraggio e

prossimità. Questa è Baranzate, un melting pot di nazionalità e culture,

un contesto periferico dove la relazione è la vera risorsa, universale,

valida per tutti e a costo zero.  Il nostro stile di lavoro ci ha insegnato

che i cambiamenti più grandi e trasformativi nascono dalla logica del

rischio e da relazioni significative: così è nato il progetto dello Spazio

InOltre;   l’incontro con la Dott.ssa Bracco ha segnato l’avvio di un

processo di cambiamento capace di unire i rispettivi sogni per farli

divenire azione generativa. A partire da quell'intuizione visionaria, un

centro posizionato in mezzo alla periferia, è nato il progetto InOltre. Il

nome dello spazio è rappresentativo dell’unione tra due forze coese che

ne garantiscono il radicamento in un territorio (IN) e il desiderio e la

vocazione di contaminare un altrove (OLTRE) facendo emergere il

potenziale trasformativo intrinseco di ogni luogo periferico. Oggi siamo

alla posa della prima pietra e ci siamo arrivati grazie allo

sguardo oltre di una donna che, seguendo lo spirito imprenditoriale, ha

saputo scommettere su un luogo povero, ma ricco di relazioni. Il suo

esempio, ha attratto altri sguardi che avevano già contribuito a

sostenere Baranzate: Paolo Barilla, Fond. Cariplo, Opera S.Francesco.

Questo spazio, sostenuto dalle professionalità di Fondazione Bracco,

nasce portando a maturazione relazioni importanti e generandone di

nuove. Anche la  prima pietra  è un simbolo che racconta questo stile:

arriva dal Comune di Pieve Torina nelle Marche, un piccolo centro

ferito dal sisma del 2016. Qui abbiamo incontrato il progetto  succisa

virescit, il coraggio e la forza di persone capaci di prendersi cura di un

territorio per rigenerarlo là dove si era reciso. Baranzate, con Spazio In-

Oltre, grazie all’alleanza tra imprese, fondazioni e istituzioni può

rileggere oggi la propria situazione come occasione  per scrivere una

nuova pagina di integrazione, di cultura, di cura del mondo femminile e

di condivisione con i poveri, fino ad avventurarsi fuori di sè.

 

Fondatore di aps la rotonda
Premiato da Mattarella nel febbraio 2018
"Premio ufficiale all'ordine al merito della Repubblica Italiana"



NOTA METODOLOGICA

L'Associazione di Promozione Sociale La Rotonda, con questo bilancio rendiconta l'attività

realizzata nell'anno 2018. La periodicità e il perimetro di rendicontazione coincidono con

quello del Bilancio di esercizio. Vengono prese in considerazione tutte le attività che abbiano

un significativo impatto in termini di sostenibilità (materiali) e di interesse per gli

stakeholder. Per realizzare il rapporto di sostenibilità è stato attuato un processo interno di

coinvolgimento della struttura che ha permesso l’elaborazione e la raccolta di contributi dalle

diverse aree organizzative a livello centrale. La direzione, in stretta collaborazione con l'area 

Comunicazione e con il coordinamento dei servizi ha raccolto ed elaborato le informazioni

utili alla stesura di questo Bilancio Sociale. E' stata, inoltre,coinvolta l'area Amministrativa

per il completamento della rendicontazione economica. Il modello di bilancio sociale

adottato, infatti, fa riferimento alla teoria dei “portatori di interesse” (stakeholder theory), la

quale guarda alla organizzazione come ad un sistema aperto, che risponde ad una pluralità di

soggetti, interni ed esterni, portatori di interessi verso l’organizzazione stessa, dei quali la

medesima ha il dovere di rispettare e garantire i diritti. Questo approccio multistakeholder è

basato sul coinvolgimento nel processo di rendicontazione sociale dei diversi interlocutori

dell’organizzazione. Per poter effettuare la rendicontazione sociale è necessario che i dati

gestionali e sociali relativi all'attività dei servizi e dell'associazione siano raccolti

sistematicamente e trattati in modo tale da essere disponibili per l’elaborazione. Tale lavoro

richiede lo sforzo di tutti coloro che sono impegnati in associazione ed il coinvolgimento

delle principali categorie di stakeholder.

 

Il Bilancio Sociale è stato redatto seguendo le LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL 

 BILANCIO  SOCIALE  DEGLI  ENTI  DEL TERZO SETTORE ai sensi dell art. 14 comma 1,

decreto legislativo N. 117/2017.
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LA NOSTRA
STORIA

dal 2010 ad oggi
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L’associazione La Rotonda nasce nel 2010
su volontà di alcuni soci fondatori il  cui
intento è quello di promuovere iniziative
a carattere sociale, educativo, formativo e
lavorativo per il  Quartiere Gorizia, di
comune accordo con la Parrocchia.
 

 
Negli anni, la Rotonda ha saputo avviare
uno stile di lavoro interamente rivolto
all ’accoglienza e alla gestione dei bisogni
emergenti dal quartiere inaugurando un
modello operativo in grado non solodi
generare prossimità, ma anche di far
emergere risorse interne al quartiere
stesso.
 
 



 

MISSION

Ogni giorno a fianco dei più deboli per accompagnarli verso un'autonomia condivisa.

 

Una Rotonda è di facile accesso, ben delimitata, ma senza cancelli di esclusione. Una Rotonda ha un

centro che serve come riferimento fondamentale, ma la vita si svolge tutta nella sua periferia. Una

Rotonda non ha mai l’obiettivo di trattenere al suo interno, semmai di inviare altrove. In questa

Rotonda ci sono precedenze da rispettare: i poveri.

 

VISION

Investire in un modello di capitalismo umano capace di restituire valore alle persone

 

VALORI GUIDA

ACCOGLIENZA

Uno stile di lavoro interamente rivolto all’accoglienza e alla gestione dei bisogni emergenti 

 dal quartiere. Tutte le perone che ne hanno bisogno possono usufruire dei servizi

dell'associazione senza distinzione di etnia lingua o religione.

GRATUITA'

I servizi de La Rotonda sono tutti gratuiti.

ATTENZIONE ALLA PERSONA

LA Rotonda adotta un modello operativo in grado non solo di generare prossimità, ma anche

di far emergere risorse interne al quartiere stesso.

PROFESSIONALITA'

La Rotonda garantisce una gestione dei propri servizi altamente professionale, di qualità e in

costante sviluppo, grazie all'impiego di personale dipendente e di volontari.
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10

ORGANIGRAMMA
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I NUMERI DELLA ROTONDA

10

19
Dipendenti

32
Collaboratori

72
Volontari

1 10
Soci

La struttura illustrata è organizzata per unità e livelli di dipendenza gerarchica. I soci, riuniti

in assemblea, procedono all'elezione di un Consiglio Direttivo e all'approvazione del Bilancio

Consuntivo. Il Consiglio Direttivo presieduto dal Presidente, coadiuvato a sua volta dal vice-

presidente, si fa garante della mission e della vision dell'associazione. La Direzione è la testa

pensante che coordina e gestisce tutte le Aree dell'Associazione. Alle sue dirette dipendenze

vi sono l'area Amministrativa e quella legata alla Progettazione ed alla Comunicazione, di

respiro più ampio rispetto alle altre funzioni.  Le aree Intercultura, Minori, salute, fragilità e

Fiori all'Occhiello, sono tutte gestite ed organizzate da un Responsabile di Area che coordina

lo staff dedicato alla singola area e riporta direttamente al Direttore dell'Associazione.

Trasversali alle aree Minori, Salute e Fragilità troviamo la figura delle psicologhe, incaricate

della supervisione delle equipe educative, della gestione dello sportello mamma-bambino e

dello sportello psicologico tenuto nelle scuole medie del territorio. Infine, vi sono i volontari,

i ragazzi del Servizio Civile Nazionale e le risorse incaricate della gestione degli spazi

dell'Associazione, anch'essi trasversali a tutte le Aree.

 

 



IL PERIMETRO
GEOGRAFICO
 

BARANZATE

“Babele alle porte di Milano, a dieci

chilometri dal Duomo”, Baranzate è il

quartiere con più residenti stranieri

d'Italia.  E'  al primo posto in graduatoria

nazionale: un abitante ogni tre è straniero

(il  30,9% di 11.824 abitanti,  circa 3.500

persone).  L'immigrazione è concentrata in

un'area, quella di via Gorizia, poche strade

di casermoni e capannoni ormai dispessi. ,  

21%

11

76 DIVERSE 

ETNIE

Sud
America

27%

Afr ica

32%

Europa
20%

Asia

Nell 'area di Via Gorizia, i l  70% dei

residenti sono stranieri e solo il  30% sono

Italiani
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2 .852
beneficiari

La Rotonda opera a Baranzate, comune in Italia con la percentuale più elevata di cittadini

stranieri residenti. In questo territorio, infatti, vivono circa 76 etnie differenti e quasi un

abitante ogni 4 è straniero (il 33,4% dell’intera popolazione residente, contro il 13,9%, 

 percentuale media della Provincia di Milano). Sull’intera città i cittadini stranieri presenti al

1 gennaio 2018 erano 4.015. La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla

Repubblica Popolare Cinese, che rappresenta il 12,3% di tutti gli stranieri presenti sul

territorio, seguita dallo Sri Lanka (12,1%) e dalla Romania (10,9%). Circa un quarto dei cittadini

non comunitari regolarmente soggiornanti ha meno di 18 anni, una porzione rilevante

se si considera che, nella popolazione italiana, tale percentuale scende al 16%. 

A Baranzate sei neonati su dieci sono stranieri. In particolare, una ricerca basata sui dati

dell’anagrafe ha messo in evidenza come più del 70% degli stranieri presenti su tutta l’area

comunale risieda nel quartiere Gorizia, dove l’Associazione di promozione sociale la

Rotonda ha sede ed opera.

 

 

si sono rivolti ai servizi

Rotonda

nel 2018

363
porta della salute

170
Educare Oltre

880
Intercultura 630

Condividi

809
Ospitalità



Educare Oltre

Area Intercultura

La porta della Salute

Housing e fragilità

Condividi

Fiori all 'Occhiello

V.i .p.

LE AREE





EDUCARE  OLTRE

15

Servizi di educazione per contrastare dispersione scolastica e povertà

educativa di minori e famiglie, e costruire i cittadini del futuro.

 

Braccio di Ferro

Lascia o Raddoppia

Sportello Psicologico
in partenariato con
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Braccio di Ferro è un progetto socioeducativo per dare forza allo studio e al tempo libero,

rivolto a bambini e ragazzi dell’età compresa tra gli 8 e i 13 anni. Le attività proposte sono

molteplici e progettate dall’equipe educativa rispetto all’età e al bisogno del gruppo dei

ragazzi che prendono parte al progetto. Ogni pomeriggio della settimana ed il sabato

mattina viene garantito  l’accompagnamento e l’aiuto allo studio: i bambini, divisi in gruppi

omogenei per età, svolgono i compiti, vivono momenti di aggregazione e apprendono

l’italiano. In parallelo a questa attività settimanale fissa, si inseriscono altri  momenti di

socializzazione, durante tutto l’anno scolastico: per i ragazzi della scuola media

l’appuntamento mensile della serata, una o più uscite giornaliere nel week-end e dei

momenti di riflessione condivisa su temi che li riguardano in prima persona; ai bambini

delle elementari sono proposti laboratori creativi, giochi semi-strutturati a piccoli gruppi,

attività educative centrate su temi specifici.Durante tutto l’anno gli educatori, che seguono i

bambini e i ragazzi, hanno colloqui e incontri con insegnanti e genitori per inserirsi in una

rete educativa che sia il più possibile sistemica e attenta alla promozione realistica autentica

dei ragazzi.

 

BRACCIO DI FERRO

107
54
53

MINORI

RAGAZZI DELLE MEDIE

BAMBINI DELLE ELEMENTARI

nel 
2018
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A partire da settembre 2015, la Rotonda promuove uno  spazio di parola a libero

accesso  all’interno della scuola primaria di secondo grado “Rodari” di Baranzate.

L’obiettivo è quello di creare uno spazio di ascolto empatico ed incondizionato, per offrire

un sostegno a situazioni problematiche da un punto di vista relazionale, affettivo ed

emotivo. Ciò permette di individuare situazioni altamente problematiche e garantire un

accompagnamento in grado di prevenire un ulteriore aggravamento.

 

SPORTELLO PSICOLOGICO

24
 5

ALUNNI

GENITORI

17

11 INSEGNANTI

40 PRIMI ACCESSI

91 COLLOQUI TOTALI

di cui:

64
20

CON MINORI

CON INSEGNANTI

7 CON GENITORI

BENEFICIARI
TOTALI

nel 
2018
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Il Progetto Lascia o Raddoppia è rivolto agli adolescenti del territorio di Baranzate, dai 14

ai 19 anni, che, necessitano di sostegno allo studio e riferimenti educativi stabili. Il progetto

lavora preventivamente contro la dispersione scolastica e la devianza, accompagnando i

ragazzi nel loro processo di crescita e nella turbolenza emotiva adolescenziale. L’intento che

muove ogni proposta è quello di offrire uno spazio, un tempo e delle esperienze da provare

ad abitare inseriti in una quotidianità che a volte fatica ad offrire strade per la crescita dei

ragazzi.

 

LASCIA O RADDOPPIA

23 RAGAZZI
nel 
2018
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Attraverso il  progetto Harlem, un gruppo di ragazzi (tra i 14 e i 19 anni) si riunisce ogni

settimana per gli allenamenti di Basket  insieme a due educatori. In questo modo, si intende

contrastare marginalità e possibili devianze e veicolare, attraverso lo sport, contenuti di

natura educativa in grado di facilitare i processi di inclusione sociale ed integrazione.

HARLEM

19

15
RAGAZZInel 

2018



AREA  INTERCULTURA
Promozione di azioni concrete per facilitare l’integrazione e sostenere la

partecipazione attiva dei migranti presenti sul territorio:

R.i.s.

Sportello Immigrazione

Scuole di Italiano L2

Mentor

20
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Il RIS – rete interculturale solidale –   riunisce privati cittadini appartenenti alle differenti

etnie, rappresentanti delle comunità etniche riunite in gruppi informali, le associazioni

presenti sul territorio e l’amministrazione comunale, promuovendo iniziative concrete di

cittadinanza attiva e protagonismo culturale. Il Ris rappresenta un’occasione di dialogo e

condivisione tra vecchi e nuovi cittadini di Baranzate, in particolare del quartiere Gorizia. 

 

R.I.S.

550
PARTECIPANTI

nel 
2018

Rete Interculturale Solidale

“Un quartiere da favola” si propone, attraverso la lettura delle

fiabe etniche, di arricchire il mondo immaginario di tutti i

bambini con particolare attenzione all’infanzia legata al mondo

migrante

 

7 MERENDE DA FAVOLA

Da Marzo a Giugno

CENA SOMALA

Maggio

una cena in piazza di fronte alla biblioteca, in cui ogni tavolo è stato allestito

rispettando il tema delle fiabe.

 

CENA DA FAVOLA

Giugno

11 EVENTI

21
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IL MONDO NEL QUARTIERE

Un Quartiere da Favola

FESTA DEL MONDO NEL QUARTIERE

6 Ottobre

Il Ris coordina l’organizzazione della Festa annuale del Mondo nel Quartiere che si tiene la

prima domenica di Ottobre. L’evento vuole celebrare la vocazione multietnica del Quartiere

Gorizia, portando in piazza sapori, colori, musiche e costumi tradizionali.

 

22

500
PARTECIPANTI
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Baranzate è una realtà multiculturale, si contano in quartiere all'incirca 76 etnie diverse. Dal

1997 la forte presenza di stranieri provenienti da molte parti del mondo ha fatto nascere

l’esigenza in un gruppo di volontari della parrocchia di proporre dei corsi di lingua italiana.

L’apprendimento della lingua è una risorsa necessaria, soprattutto per gli adulti. Per

rispondere alle diverse esigenze di apprendimento dei nostri concittadini stranieri, le scuole

di italiano promosse dall’Associazione sono molteplici:

R.I.S.
Rete Interculturale Solidale

Tutti i giovedi sera un nutrito gruppo di volontari accoglie tutte le

persone desiderose di iniziare un percorso di apprendimento

dell’italiano. Questo corso, a frequenza gratuita, è organizzato

presso i locali della Porta di Baranzate

SCUOLA SERALE

SCUOLE DI ITALIANO

Uno spazio per sole donne in cui oltre alle lezioni di italiano, c'è

la possibilità di conoscersi e condividere storie ed esperienze.

Circa  30 donne  vengono seguite da  5 volontarie, tutti i venerdì

pomeriggio presso il Gorizia Point. È attivo un  servizio di

babysitting per le donne con bimbi piccoli. 

PROGETTO OLIVIA

Corso per il conseguimento della certificazione di livello A1 e A2

organizzato in partenariato con il CPIA di Rho – Legnano.

CERTIFICAZIONE A1 - A2

Insegnamento L2 a bambini e ragazzi che partecipano al progetto

Braccio di Ferro ma non parlano ancora la lingua italiana.

LABORATORIO L2 DURANTE BRACCIO DI FERRO

132
PARTECIPANTI

5
VOLONTARI

nel 
2018

88
PARTECIPANTI

5
VOLONTARI

39
PARTECIPANTI

20
PARTECIPANTI

in partenariato con Fondazione Verga, si è svolto un corso estivo.

CORSO ESTIVO 25
PARTECIPANTI

304
PARTECIPANTI

tot.

23
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Un servizio gratuito al territorio per tutte le esigenze burocratiche che riguardano il tema

immigrazione.

SPORTELLO IMMIGRAZIONE

511
ACCESSI

nel 
2018

di cui 301
PRIMI
ACCESSI

in partenariato con

24
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R.I.S.
Rete Interculturale Solidale

CORO VOCI SOTTO CASA

L’associazione La Rotonda, in

collaborazione con l’Associazione

Culturale Quadrivium, nell’estate del

2014, ha dato vita ad un progetto canoro

capace di coinvolgere le donne di

diverse nazionalità e etnie (italiane

comprese) che abitano e vivono nel

quartiere. Seguite da una maestra di

coro professionista, le donne del nostro

coro si ritrovano ogni lunedi per cantare

insieme.

nel 
2018

26
PARTECIPANTI

PROGETTO BOLIVIA

La Rotonda sostiene un progetto missionario in Bolivia, promuovendo particolari adozioni 

a distanza in cui ogni sostenitore contribuisce allo sviluppo di uno dei progetti che si stanno

portando avanti nella zona dell’altipiano boliviano, come per esempio il progetto salute, il

doposcuola o i laboratori di falegnameria e turismo.

90
FAMIGLIE
SOSTENITRICI

nel 
2018

donazione 

media
130
euro/anno

in partenariato con

in partenariato con

25



LA  PORTA  DELLA  SALUTE
La Rotonda offre servizi sanitari totalmente gratuiti quali la pediatria, la

ginecologia ed i controlli glicemico e della pressione, attraverso

l'infermiera di quartiere. Inoltre, l'associazione collabora con un ottico,

un dentista e un nutrizionista ai quali vengono indirizzati i beneficiari per

dei controlli gratuiti.

in partenariato con

26
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Lo sportello pediatrico è attivo  tutti i mercoledì dalle 15.00 alle

18.30.  Durante la visita, il Pediatra e l’infermiera valutano le

condizioni di salute del bambino, e il Pediatra prescrive, se necessari,

la terapia e gli esami diagnostici. Il servizio è a libero accesso ed è

completamente gratuito. Ogni incontro è un’occasione anche per

effettuare interventi di educazione sanitaria su aspetti quali la sana

alimentazione, il controllo della crescita attraverso i bilanci di salute,

educazione all’igiene di base e la promozione dell’attività fisica. Oltre

al pediatra e all’infermiera pediatrica, sono presenti alcune mediatrici

culturali, per offrire un supporto linguistico alle tante mamme che

non parlano la lingua italiana.

R.I.S.
Rete Interculturale Solidale

SPORTELLO PEDIATRICO

154
VISITE 

PEDIATRICHE

nel 
2018

27
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R.I.S.
Rete Interculturale Solidale

AMBULATORIO GINECOLOGICO

L’ambulatorio ginecologico è attivo tutti

i giovedì mattina. Ginecologa e

infermiera organizzano corsi

informativi su argomenti quali anatomia

e fisiologia dell’apparato genitale

maschile e femminile, fisiologia della

gravidanza e del ciclo mestruale, i

principali metodi contraccettivi e la loro

efficacia. Agli incontri di gruppo

seguono colloqui e visite individuali con

la ginecologa, che, se necessario,

prescrive una terapia o indirizza la

donna verso eventuali ulteriori esami

diagnostici. Anche questo servizio è

completamente gratuito e sono presenti

alcune mediatrici culturali.

INFERMIERA DI QUARTIERE

La Rotonda garantisce visite a domicilio di un'infermiera

di quartiere a persone che non possono recarsi presso gli

ambulatori per medicazioni semplici, iniezioni su

prescrizione medica, o controllo dei parametri vitali.

Inoltre, attraverso il progetto Ruote Amiche, la rotonda

mette a disposizione un servizio di accompagnamento per

persone anziane, straniere,   in difficoltà sia fisica che

sociale per recarsi presso le strutture ospedaliere   della

ASST di competenza.

 

Infine, vengono organizzati periodicamente degli incontri

tematici di prevenzione sanitaria:

- incontri sui campanelli d'allarme delle malattie in età

senile

incontri sul tema dello svezzamento, della malnutrizione  e

dell'obesità  per le mamme dei bambini 0-3 anni

- incontri sulla prevenzione dei tumori del seno e dell'utero

128
ACCOMPAGNAMENTI

nel 
2018

31
ACCESSI ALLO 

SPORTELLO SANITARIO

28
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Lo sportello Mamma-Bambino è attivo tutti i lunedì dalle 14 alle 15 ed è

rivolto alle mamme ed ai bimbi dagli 0 ai 24 mesi. In questo spazio la

mamma viene aiutata sia dal punto di vista materiale che psicologico: le

vengono forniti consigli in materia   igienico/alimentare, riceve un kit

composto da pannolini, latte artificiale, pappe e prodotti per la cura del

suo bambino, e ha la possibilità di parlare e confrontarsi con una

psicologa. All’interno dello Sportello sono, infatti, presenti una

volontaria, una nutrizionista, un’infermiera ed una psicologa, impegnate

rispettivamente nell’attività di distribuzione, informazione alimentare,

informazione sanitaria ed ascolto: queste quattro attività costituiscono la

prassi nella presa in carico del nucleo familiare all’interno dello

Sportello e vengono attuate mensilmente. Il servizio è completamente

gratuito e sono presenti alcune mediatrici culturali per facilitare la

comunicazione tra utenti ed operatori.

R.I.S.
Rete Interculturale Solidale

SPORTELLO MAMMA BAMBINO

35
MAMME IN CARICO 

ALLO SPORTELLO

nel 
2018

200 MAMME
INCONTRATE

53
FAMIGLIE SOSTENUTE CON
LATTE E PANNOLINI

29



HOUSING  E  FRAGILITÀ
L’associazione si impegna a rispondere in maniera concreta a bisogni

emergenti sul tema abitativo grazie ad alloggi messi a disposizione dei

richiedenti.

 

SOCIAL HOUSING - 17 appartamenti in locazione a canone calmierato

CASA DI ABRAMO - appartamenti a disposizione dei parenti degli

ospedalizzati presso l’ospedale Sacco

CASA DI SUEGLIO

EDUCAZIONE FINANZIARIA

30
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Rete Interculturale Solidale

HOUSING SOCIALE

- 7 appartamenti per nuclei in housing

- 3 appartamenti per nuclei consapevoli

- 1 appartamento sollievo per emergenze abitative temporanee

- 3 appartamenti per accoglienza detenuti in uscita dal carcere

- 1 appartamento per il  progetto casa di Abramo

- 2 appartamenti per accoglienza nucleo fragile in partnership con la Tutela

Minori e il Comune.

CASA DI ABRAMO

14
APPARTAMENTI

nel 

2018

21
MINORI

3
NUCLEI 

CONSAPEVOLI

34
ADULTI

La  CASA DI ABRAMO  è una  Casa di Accoglienza  per

familiari di persone ricoverate in ospedale. Si trova in

Via Gorizia, 5, a Baranzate (MI), a 500 metri

dall’Ospedale Sacco.

101
PERSONE 

OSPITATE
nel 

2018

2,5
MEDIA 

PERNOTTAMENTI

notti

CASA DI SUEGLIO

515
PERSONE 

OSPITATE
nel 

2018

2,8
MEDIA 

PERNOTTAMENTI

notti
Casa Vacanze la Filanda, situata a Sueglio in

Valvarrone, offerta a gruppi organizzati che

scelgono un soggiorno auto-gestito. Dotata di 

22 camere da letto, da  1  a  4  posti  con  servizi

esterni sul piano,  cucina attrezzata  per

gruppi, due sale da pranzo, una veranda, angolo

TV, biblioteca e diversi spazi ricreativi.

31



CONDIVIDI
L'associazione interviene con la distribuzione di beni primari e sostegni

alimentare con l’obiettivo di promuovere il sostegno reciproco e facilitare

integrazione e autonomia dei nuclei più fragili, sia dal punto di vista

economico che sociale.

 

Distribuzione di generi alimentari freschi e secchi

Bottega

 

in partenariato con

32
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Nel 2015 l’Associazione La Rotonda e La Parrocchia Sant’Arialdo

hanno iniziato una forte   collaborazione sul tema dell’assistenza,

dell’accompagnamento familiare a la distribuzione di generi

alimentari per le famiglie del quartiere in difficoltà. La proposta oggi

vanta la presenza di un centro di distribuzione SECCO (alimenti

provenienti dal Banco Alimentare) e   FRESCO ( alimenti in eccesso

provenienti dalla grande distribuzione), un centro d’ascolto Caritas e

una Bottega per la distribuzione di vestiti mediante una tessera punti

a seconda della composizione del proprio nucleo familiare.

R.I.S.
Rete Interculturale Solidale

SOSTEGNO ALIMENTARE

nel 

2018

451
PERSONE IN CARICO AL

CENTRO DI ASCOLTO
123
FAMIGLIE SOSTENUTE
CON IL CIBO SECCO

80
FAMIGLIE SOSTENUTE
CON IL CIBO FRESCO

33
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Gli alimenti distribuiti vengono reperiti grazie alla stretta

collaborazione con diverse associazioni e supermercati. Il cibo

secco distribuito, infatti, proviene dal Banco Alimentare, mentre

il fresco viene donato da diversi supermercati. Gli alimenti sono

un eccesso della grande distribuzione, vicini a scadenza o da

consumarsi in giornata, che non possono più essere venduti

all'interno dei supermercati.

nel 

2018

3,5 t
DI CIBO RACCOLTO

34
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60
FAMIGLIE

nel 

2018

Nata nel 2014, la Bottega costituisce un punto di

riferimento per il quartiere. Un negozio piccolo

ma curato ideato per la distribuzione di   abiti,

accessori e attrezzature di seconda mano.

LA BOTTEGA

35



FIORI  ALL 'OCCHIELLO
Una sartoria artigianale che dal 2014 crea un’opportunità concreta di

lavoro intorno all’abilità di donne e uomini provenienti da Paesi lontani,

per coniugare un’alta professionalità e l’inserimento lavorativo sul

territorio di Baranzate..

in partenariato con

36
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In Fiori all’Occhiello prende forma ogni giorno il significato

profondo e positivo  della diversità come ricchezza, del lavoro – ben

fatto – come promozione  della persona, della formazione come

opportunità e apertura a nuove prospettive di vita.

nel 

2018

37

22.237,91
EURO

 

Produzione di capi su misura, produzioni conto terzi, restyling di capi usati,   corsi di

sartoria danno impiego a donne del territorio che mettono a frutto le proprie competenze

acquisite nei paesi di origine.



1038

 

Dall'apertura della sartoria ad oggi, i nostri sarti hanno avuto modo di acquisire

competenze tecniche tali da renderli in grado di trattare ogni tipo di tessuto e realizzare

quindi prodotti di alto livello sartoriale. La sartoria non è solo un contesto lavorativo, ma

anche un luogo in cui c’è spazio per relazioni, scambi e rispetto per le diverse culture e

necessità: la diversità quindi diventa motivo di incontro e di crescita per tutti.

nel 

2018

962
CAPI REALIZZATI

CAPI COLLEZIONE
A/I E P/E814
CAPI SU MISURA5
CAPI CONTO TERZI27
BOMBONIERE 
PROGETTO BOLIVIA138



V .I .P .

39

VIP – Pensionati veramente importanti è un percorso di incontri mono

settimanali dedicati al gruppo degli over 60 di Baranzate. 

in partenariato con
GRUPPO  SOCI
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Laboratori artistico-esperienziali, condotti da un'arte terapeuta, si alternano a laboratori

culinari e linguistici, proposti dagli educatori, il mercoledì mattina dalle 10:00 alle 12:00.

Mentre i pomeriggi sono dedicati ad incontri sulla spiritualità o a tematiche quali la salute e

la prevenzione

nel 

2018

20
PARTECIPANTI

LABORATORI DI ARTE
TERAPIA

USCITE CULTURALI

LEZIONI DI INGLESE

COLAZIONI 
SOCI

VISITE 

GUIDATE

ASSEMBLEA 

DI BILANCIO

APERICENA

6

4

1

1

ATTIVITÀ DEI SOCI

V.I.P. - VERY IMPORTANT PENSIONATE

GRUPPO SOCI APS LA ROTONDA



 

Kiriku

Pit Stop

Networld

Conciliazione Famiglia Lavoro

#Vai

Inoltre

 

PROGETTI





KIRIKU

43

“Kiriku - A Scuola di inclusione” è un progetto rivolto ai bambini con età

da 0 ai 6 anni (e ai loro genitori). In continuità con quanto già avviato sul

territorio per il sostegno alla popolazione più vulnerabile, il progetto,

avviato nell'Aprile 2018,  si propone, durante l’arco di tre anni di creare,

anche tramite un adeguato sostegno alla genitorialità, una comunità

educante, dove la scommessa sull’infanzia sia sostenuta da una logica di

responsabilità educativa condivisa. finanziato da

Da Aprile 2018 a Aprile 2021
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A Baranzate, una rete di partner pubblici e privati d’eccezione ha unito forze e

competenze in questo progetto triennale per costruire una comunità educante, che punta

sui più piccoli per attivare un processo di inclusione e crescita.

 

La sfida progettuale sta nella creazione di un contesto dove la condizione di svantaggio

iniziale, dettata da logiche economiche e sociali,   venga superata dalla scommessa

sull’infanzia in una logica di responsabilità educativa condivisa (come avviene nella storia

di Kirikù).

RETE DI PARTENARIATO

IL PROGETTO

 

Kiriku ha l'obiettivo di migliorare le condizioni di vita dei bambini nella fascia 0-6 anni del

territorio di Baranzate, consentendo loro la possibilità di accedere a medesime risorse e

servizi dei loro coetanei residenti in zone meno segnate da indicatori di vulnerabilità.

diffondere una cultura sanitaria di base (igiene, primo soccorso, alimentazione) presso le

famiglie interessate dalle attività;

promuovere reti di prossimità tra cittadini con i medesimi bisogni così da rafforzare nel

tempo quanto operato tramite il progetto stesso;

favorire l’apprendimento e la partecipazione culturale, attraverso strumenti didattici ed

esperienze formative;

valorizzare il bagaglio di esperienze e tradizioni di cui ciascuna etnia è portatrice attorno

al tema della cura dell’infanzia, punto di partenza per un processo di vera inclusione.

OBIETTIVI

nel 

2018

371
BAMBINI

150
FAMIGLIE

BENEFICIARI
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Sportello mamma/bambino dedicato al sostegno delle necessità

materiali delle famiglie nella fascia d’età 0-6 (pagamento rette e mensa,

distribuzione pannolini, supporto psicologico).

LE ATTIVITÀ

Thaimai
AZIONE 1

Gruppi di mediazione interculturale tra modalità educative familiari e

metodologie scolastiche e laboratori linguistici di italiano per bambini

3-6 anni..

Wawa
wasi

AZIONE 2

Attivazione laboratori di lingua italiana post scolastici mamma -

bambino
Jussif

AZIONE 3
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Incontri per insegnare le pratiche di soccorso di base e disostruzione

delle vie respiratorie. 

Incontri su temi inerenti la salute nella primissima infanzia

(vaccinazioni, alimentazione in età pediatrica, svezzamento e igiene)

Distribuzione di body con scritte multilingue come prevenzione

della sids oppure un bavaglino con scritte multilingue

sull’alimentazione. 

Allestimento di tre baby pit stop in città

Gris
Gris

AZIONE 4

Laboratori didattici di:

Musica ed Espressione Corporea, con Accademia Teatro alla Scala

Giochi matematici, realizzati da redooc.com per i bambini di 5 anni

Arte terapia in orario extra curricolare per genitori e bambini

Bamboo
AZIONE 5

Laboratori di cucina per integrare l’alimentazione sana con le

alimentazioni etniche delle mamme e distribuzione alle di shopper con

messaggi su corretta alimentazione.

Gnonnu
AZIONE 6

46
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Organizzazione d incontri conviviali tra mamme, coinvolte attraverso

le reti informali prodotte da V.I.P   con scambio di prodotti prima

infanzia, donazione di eccedenze promuovendo il dono di prossimità.

Hatim
Tai

AZIONE 7

Visite-laboratorio presso il Museo Poldi Pezzoli di Milano
Poldo

Piccolo
AZIONE 8

47

RISULTATI IMPATTI POVERTÀ EDUCATIVA

prima di 
KIRIKU

Presenza di servizi prima infanzia ma disaggregati

Scarso livello di collaborazione tra gli enti 

Poca partecipazione e frequenza degli utenti

Mancanza di fondi

approccio
KIRIKU

Sistematizzazione dei servizi

Attivazione di reti

Partecipazione attiva della comunità

Approccio sistemico: lavorare su più dimensioni

della povertà educativa



PIT  STOP
Pit Stop nasce con l’obiettivo di mettere a sistema una rete di attività a

sostegno delle nuove povertà cercando di inaugurare un nuovo stile di

lavoro che metta al centro le famiglie come portatrici di risorse e non

unicamente di bisogni.

finanziato da

48

Da Ottobre 2017 a Ottobre 2019
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Il quartiere come un autodromo, le famiglie come automobili che necessitano, nel corso della

gara, di un momento utile al rifornimento e al rilancio nella competizione. Il Pit Stop come

momento specializzato, organizzato e coordinato in grado di garantire accoglienza, il giusto

apporto di risorse ai nuclei individuati, il rientro in competizione con un preciso tempismo,

restituendo a ciascuno il proprio ruolo da protagonista nel progetto di vita verso l'autonomia.

In questo progetto, la sfida per la quale si corre è la capacità di generare l’evolutivo passaggio

da una situazione di assistenza temporanea ad una rinnovata autonomia: dall'intervento

coordinato dei partner e della rete di prossimità dipende il buon esito della competizione. 

49

nel 

2018

45
NUCLEI AIUTATI

PAGAMENTO DEBITI E MOROSITA'

INSERIMENTO NELLA RETE DEI SERVIZI DI
DISTRIBUZIONE DEI BENI DI PRIMA
NECESSITA'

PERCORSO DI RIENTRO DEL DEBITO CON
EDUCATORI FINANZIARI

IL PROGETTO

RISULTATI 

SOSTEGNO ECONOMICO PER VISITE
MEDICHE, PAGAMENTO BOLLETTE, MAV,

RATE DI AFFITTO, SPESE CONDOMINIALI,
SPESE DI MENSA E RETTE SCOLASTICHE.

COMPILAZIONE CURRICULUM VITAE,

INSERIMENTO IN PERCORSO DI
FORMAZIONE LAVORATIVA E AVVIAMENTO
DI STAGE CON BORSE LAVORO

 

Obiettivo del progetto è condurre individui e nuclei in situazione di temporanea fragilità verso

un’autonomia consapevole, dotando ciascuno di strumenti utili all’inclusione lavorativa ed

istituendo un circolo virtuoso di restituzione alla comunità, segnale concreto di welfare

generativo, di capacità umana e sociale in grado di trasformare i bisogni da costo ad

investimento. La vulnerabilità economica a Baranzate non colpisce unicamente le persone

straniere, ma è una problematica diffusa anche nelle famiglie italiane. Diversi indicatori

segnalano una crescente vulnerabilità delle famiglie, che fronteggiano difficoltà di tipo

occupazionale, di mantenimento o accesso alla casa, di cura dei familiari, di gestione della

transizione biografica (invecchiamento, separazioni, nuove nascite). 

OBIETTIVO DI  PROGETTO

attraverso



NETWORLD  -  IL  MONDO  IN  RETE
Progetto finanziato nell'ambito del Bando di Regione Lombardia per il

aoategno allo svolgimento di attività di interesse generale costituenti

oggetto di iniziative e progetti di rilevanza territoriale promossi da

organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale.

finanziato da

50

Da Ottobre 2018 a Settembre 2019
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Il progetto Networld promuove varie attività di sensibilizzazione che mirano a formare nuovi

cittadini del mondo e a dare impulso a tutte quelle attività di promozione sociale, culturale,

socio-assistenziale, ricreativa e di formazione della persona, utili alla crescita umana del

territorio.

 

51

settembre
2018

AVVIO DI
 PROGETTO

IL PROGETTO

RETE DI PROGETTO

COORDINAMENTO DELLA RETE INTERCULTURALE SOLIDALE - una rete che

riunisce privati cittadini di varie etnie, gruppi informali di diverse comunità etniche,

associazioni del quartiere Gorizia e l’amministrazione comunale di Baranzate, con l’intento

di promuovere iniziative concrete di cittadinanza attiva e protagonismo culturale.

ATTIVAZIONE DELLA CITTADINANZA STRANIERA - organizzazione di un incontro al

mese tenuto da un operatore dell’Associazione La Rotonda con l’intento di promuovere la

cultura dell’associazionismo come forma di protagonismo culturale per tutti i cittadini

stranieri interessati con l’obiettivo di facilitare la costituzione di nuove associazioni culturali

o di volontariato tra i diversi gruppi etnici.

LEGALITÀ INVISIBILE - promuovere iniziative sociali e culturali volte alla diffusione   di

un orizzonte condiviso sui temi della legalità 

SPAZIO IMPRONTA - offrire uno spazio educativo, ludico e ricreativo per i bambini di

Baranzate e per le loro famiglie.

IL BELLO NEL QUARTIERE - promuovere percorsi di cittadinanza attiva e iniziative volte

a facilitare la coesione sociale e il senso civico comune, attraverso iniziative di presa in

carico del verde cittadino e la riqualificazione del decoro urbano.

LE AZIONI DI PROGETTO



FO(U)R  FAMILY
Progetto realizzato nell'ambito del finanziamento di Regione Lombardia 

 a favore di progetti per il potenziamento dell’offerta di servizi per

l’infanzia e l’adolescenza a supporto della conciliazione vita-lavoro per le

annualità 2017 – 2018.

finanziato da

52
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Il progetto Fo(u)r Family ha l’obiettivo di consentire una reale conciliazione dei tempi di vita e

lavoro per le famiglie lavoratrici del territorio dell’Ambito che vivono la necessità di avere

opportunità qualificate ove i figli possano essere accolti gratuitamente nei periodi scoperti da

servizi scolastici e ricreativi. I minori posso sperimentare un’esperienza pedagogica

significativa grazie alla presenza di animatori/educatori professionali e da genitori volontari. Il

PROGETTO ”FO(U)R FAMILY”, attraverso l’azione dei CAMPUS, inoltre si pone l’obiettivo di

a informare, sensibilizzare e orientare le famiglie ad offerte che integrino pubblico e privato,

facciano maturare occasioni di autorganizzazione e promuovano sviluppo di comunità.

53

IL PROGETTO

Capofila - Consorzio SIR

Partner Effettivi - Azienda Comuni Insieme, Coop. Koinè, Coop. Spazio giovani, Associazione

La rotonda. Partner Associati - Associazione genitori Montessori, Associazione Genitori &

Scuola, Comune diSolaro, Bollate, Novate Milanese

RETE DI PROGETTO

nel 
2018

4
CAMPUS
REALIZZATI

30 PARTECIPANTI 
A CAMPUS



#VAI  –  VERSO  UNA  COMUNITÀ  DI
PERSONE  CHE  GENERA  VICINANZA ,

ATTIVAZIONE  E  INNOVAZIONE
#VAI è stato realizzato nell'ambito del progetto di “Welfare in azione” di

Fondazione Cariplo: un sistema di  iniziative territoriali  in cui è

la  comunità intera a sentirsi responsabile  e a prendersi cura di se stessa,

progettando e realizzando nuove modalità per rispondere alle esigenze

delle persone. finanziato da

54
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E’ per rinsaldare legami indeboliti dalla crisi e offrire aiuto alle famiglie che si trovano in un

momento di temporanea difficoltà che nasce  #VAI, il progetto sviluppato nell’Ambito

Territoriale di Garbagnate. Lo fa puntando molto sulle  risorse della comunità,  rafforzando la

capacità di riconoscere nel quotidiano le fragilità, favorendo anche risposte di aiuto informale

e solidarietà  grazie alla  nascita di nuovi legami  e conoscenza delle molte realtà attive nel

territorio. Ma anche sullo  sviluppo di percorsi  che promuovono  il sostegno abitativo, il

cambiamento degli stili di consumo  e  la realizzazione di iniziative  come occasioni

di attivazione degli abitanti per una maggiore corresponsabilità verso i bisogni della comunità.

55

IL PROGETTO

L’obiettivo del progetto è quello di  ripensare al sistema di Welfare, ma soprattutto quello

di rifare comunità, a partire da una serie di esperienze che il territorio ha intrapreso negli anni

e di un percorso di riflessione avviato anche nell'ambito dei servizi sociali.

OBIETTIVO DI PROGETTO

Comuni Insieme, Coop. Soc. Koinè, Coop. Soc. Il Grafo, Associazione La Rotonda, Coop. Soc.

A77, Coop. Soc. Spazio Giovani, Coop. Soc. Dike, Coop. Soc. Intrecci

RETE DI PROGETTO

SOSTEGNO ALL'ABITARE

CONSUMO SOSTENIBILE

ATTIVAZIONE DI COMUNITÀ

Percorsi di ristrutturazione del debito  con piani di

rientro graduale e forme alternative di restituzione, in

una forma non monetaria, attraverso interventi di cura

e manutenzione di beni collettivi

Un’opportunità per gruppi di cittadini, accomunati da

bisogni analoghi, di esprimere le proprie necessità

ideando e sperimentando insieme possibili soluzioni

Apertura di un emporio solidale che lavora in sinergia

con i centri d’ascolto e con le Caritas cittadine e la

creazione di una app anti spreco.



PROGETTO  IN  OLTRE
Uno spazio di inclusione e cura, un luogo di partecipazione e

imprenditorialità sociale a Baranzate.

in partenariato con

56
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Nel 2018, grazie ad una donazione di Diana Bracco, l'Associazione La Rotonda ha acquisito il

capannone industriale di via Fiume che, già da otto anni, ospita attività dell'associazione a

favore della comunità di Baranzate: distribuzione di beni di prima necessità, spazi dedicati ad

attività sociali e aggregative. Il progetto InOltre ha l'obiettivo di potenziare questo spazio,

trasformandolo in una nuova importante risorsa. Per sostenere una nuova fase di crescita, in

cui la comunità sia protagonista e generatrice del proprio percorso di cambiamento, e

proiettare oltre i confini del quartiere un modello di rigenerazione sociale basato su

accoglienza, solidarietà e multiculturalità. L’impresa del progettare un nuovo spazio

rappresenta la capacità di gettare  oltre  la fatica del quotidiano lo sguardo, il pensiero, la

creazione: darsi la possibilità di proiettare nel futuro il proprio operato dotandolo di strumenti

più adeguati ad interpretare la realtà e agire su di essa. Si parte da uno spazio quindi, sapendo

che la costruzione è parte di un percorso in cui ogni elemento rappresenta una conquista di

senso che dà voce al passato e da esso trae forza e significato per immaginare il futuro.

57

IL PROGETTO

Un luogo generativo per prendersi cura della comunità e

contribuire alla sua crescita.

 

 

Un centro dove il welfare relazionale prende forma.

 

 

Uno spazio in cui le attività della solidarietà e dello

scambio trovano accoglienza.

L'obiettivo è creare uno spazio in grado di disegnarsi attorno alle persone e divenire parte

integrante di una relazione di aiuto, di cura e di attenzione nei confronti dell'altro. La struttura

offre una superficie di 1415 metri quadrati coperti e 760 scoperti. In questa fase, la

ristrutturazione riguarda 870 metri quadrati coperti. 

IL PROGETTO ARCHITETTONICO

nel 
2018

ACQUISTO
CAPANNONE

CAMPAGNA DI
RACCOLTA
FONDI  

avvio

per lavori di 
ristrutturazione
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Volontari e Volontariato

aziendale

Personale dipendente

Risorse finanziarie

Bilancio

Soci

LE RISORSE
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Associazione La Rotonda può contare sul prezioso sostegno di 72 volontari che

quotidianamente scelgono di mettersi al servizio di chi ha più bisogno, con generosità e

dedizione. Ogni anno vengono donate TOT MILA ORE di volontariato che rappresentano un

notevole valore sociale ed economico. Il 100% dei volontari opera direttamente nei servizi di

Rotonda, sopratutto nelle scuole di italiano, all'interno della filiera di distribuzione degli

alimenti e nella bottega della solidarietà, Ma non manca il supporto anche nella gestione degli

appartamenti di Housing Sociale, nell'organizzazione e realizzazione degli eventi multietnici e

nel sostegno all'operato degli educatori all'interno del progetto di doposcuola per elementari,

medie e superiori. Nel 2018 i volontari hanno partecipato ad incontri formativi tenuti dai

responsabili dei vari servizi e ad eventi di team building con l'obiettivo di conoscersi meglio e

fare rete.

61

I VOLONTARI

Il volontariato aziendale è  un progetto in cui l’impresa incoraggia, supporta o organizza la

partecipazione attiva e concreta del proprio personale alla vita della comunità locale o a

sostegno di organizzazioni nonprofit, durante l’orario di lavoro. Anche nel 2018, in differenti

periodi dell'anno, il personale di alcune società ha affiancato i volontari di Associazione La

Rotonda all'interno dei diversi servizi. Vivendo quest'esperienza, diverse aziende hanno

manifestato il desiderio di instaurare con Rotonda una collaborazione continuativa, inviando

ogni anno gruppi diversi di volontari ed impegnandosi anche in donazioni in kind. 

VOLONTARIATO AZIENDALE

nel 
2018 VOLONTARI

72

85%

70%

donne

over 50

nel 
2018

DIPENDENTI
80

AZIENDE
2

gruppo kering
whirpool
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Nel corso degli anni, l'Associazione La Rotonda ha saputo avviare uno stile di lavoro

interamente rivolto all’accoglienza e alla gestione dei bisogni emergenti dal quartiere

inaugurando un modello operativo in grado non solo di generare prossimità, ma anche di far

emergere risorse interne al quartiere stesso.

I dipendenti di Rotonda promuovono l'implementazione e lo sviluppo dei servizi erogati

dall'Associazione garantendone la continuità e un alto grado di professionalità. La quotidianità

dell'impegno in un territorio come quello di Baranzate offre a queste persone la possibilità di

imparare e sperimentare una cultura dell'accoglienza e della condivisione orientata all'ascolto

ed alla tutela della persona.

PERSONALE DIPENDENTE

Per continuare ad operare, Associazione La Rotonda ha bisogno del generoso contributo delle

tante persone che la sostengono donando, anche poco, ma su base continuativa, e dei

contributi istituzionali.

Le risorse di Rotonda, infatti, provengono in gran parte da bandi di finanziamento, contributi

pubblici, donazioni aziendali e private, dirette e tramite il 5x1000.

RISORSE FINANZIARIE

nel 
2018 DIPENDENTI

19
95%

80%

donne

under 40
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COLLABORATORI
32

contributi privati e

finanziamenti da bandi

ENTRATE

eventi e 
raccolta fondi

contributi da 
enti pubblici

ricavi da attività

commerciali

9%

4%

16%

71%

USCITE

attività

istituzionali

attività

commerciali

erogazioni
liberali

acquisto beni

e servizi

54%
14%

21%

11%

nel 
2018
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STATO PATRIMONIALE AL 31/12/18

ATTIVITÀ PASSIVITÀ
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CONTO ECONOMICO AL 31/12/18

64

COSTI RICAVI
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ULTIME TRE ANNUALITÀ A CONFRONTO
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Rete Interculturale SolidaleEVENTI

66

MIGRARTES
23 NOVEMBRE

350
PARTECIPANTI

Nel 2018 è stato organizzato un importante evento di raccolta fondi, un evento artistico

multidisciplinare sul tema della Migrazione.



Via Merano, 6

20021 Baranzate (MI) 

info@larotonda.org

CF 97556510150


